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VERSAILL^, 22. - : Fenbuilléi, Dê  
camp e Beasi, colpevoli di àèsassiniò e 
d'incendio durante là Vomirne furono 
fucilati stornane a Satory:'àd!altri dieci 
condannati à morte la pena fu commu
tata; Mi • M ''•" • ; '! ; ' ì'i) ' ' 
-fiJETROBURGO, 21. -^Ltt Grandu

chessa Elena Paulown«i natà'priHèVjfe'ésâ  
di Wurtembèrg è morta. '' • 'v::l [-
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(Continuazione e fine) ;••",,, 
Ad Ham li principe Luigi andava in-

contestabi'lmen1 te' preparandosi' fama di 
pensatore e di scienziato, quando \\ pa
dre, caduto in pessimo .stato di salute, 
mostrò desiderio di vederlo prima di 
morire^ come già avea fatto Ortensia 
sua" madre quand'egli era esule in A-

VJ'AÙUi'ì ti '- : 

4 t 

.T , *Lu%i Napoleone in tutti gli atti della 
sua vita privata mostrò sempre una 
grande, una squisita sensibilità nelle cose-
che lo toccarono al cuore, negli' affetti 
intimi, nelle serene passioni dell'amici
zia, e dell'umore. Quando seppe il padre,,, 
quasi morente'a Firenze, egli forse sj, 
pentì di non aver accettato, quando gli' 
era stato offerto, T esiglio in cambio 
della prigionia. Ormai tormentavalo il 
pensiero di nun potersi recare a Firenze;* 
e d'aliora gli fu impossibile l'attività allo 
studio e la palina,e la pacatezza che le 
speculazioni scientificlieesigono. Egli più 
non pensava che a trovar modo di uscire 
da Ham, e lo preoccupava seriamente 
la necessità di un tentativo di fuga. 

Per trarlo dal forte |di Ham aveano 
già interceduto per lui illustri perso^ 
naggi dietro istanza dell'ex re Girolamo, 
della principessa Matilde, allora sposa, 
del principe Demidofi',e dello stesso Lutei 

j | Al 1 ' • 1 J -1 ex re d'Olanda; ma indarno, onde il 
• • • "• ' i i i - i l i principe si piego alle dimande del pa* 

dre, e scrisse, a re Luigi Filippo chie, 
dendogli il permesso di allontanarsi da), 
carcere. Ma il consiglio dei ministri, vo-
lendo che almeno implicitamente egli 
chiedesse grazia a S. M., formulò una 
lettera che il principe avrebbe, dovuto 
copiare e firmare. Messo nell'alternativa 
di dover scendere ad un passo che jlo 

neffabile, 
i t i i * l * k 

gioia di rabbracciare il padre morente, 
egli si condusse come conveniva ad un 
figlio affettuosissimo e ad un principe 
erede dei diritti imperiali. Rispose ehm 
que ai ministri, per, lettera indirizzata ad,, 
Odilon Barrot, protestando contro la ^io-
lenza morale di cui io si voleva \viitimah 
e si propose di uscire, anche a pericolo. 
di vita, dal forte di Ham. 

Due mesi dopo egli era a Londr^,fe, 
dubitando .che le diplomazie stranière si.1 

IH: liuti) Tf'l ,. ,t j><3 . iH 
fossero conceriate per impedirgli di gium, 
gere in Italia, scriveva a il'amba sciatore^ 
conte di Saint-Aulaire, dichiarando che 
quando fuggì dal carcere egli non avea in. 
mira alcun disegno di rinnovare tentativi, 
che uh eran riusciti funestissimi. « Mio 
solo 
di 

esaurii tutti i' mezzi per ottenere il per
messo di recarmi a Firenze, offrendo 
tutte le guarentigie compatibili coll'onor 
mio; ma5essendo étata delusa la mia 
fiducia', feci guanto1 operarono i duchi 
di Guisa è !di'Nènìours 'sotto il regno 
di' Èrtrìco t% 'ih circostanze simili.» 
"Ma il principe Luigi tjuahdo chiese i 

jmèomééMht
{0SrcMì dire, pri: 

gioniero della diplomazia a''Londra; è 
vi'm638 Cedrato, attendendo1 'gli avv£ 
ninietiti; é senza ottener̂  l'intento di; ri-
vè'dere îi p^dre, ir gitile fritìriva a ti-
|rbrizé i iès luglio Ì84é. 

E la procella degli1 avvenimenti an
dava silenziosameritò condensandosi sul-
l'brizzotìte politicò della Francia, senza 
che nessuno ne1 presentisse la fòrza e 
l'imniinenza. Uno scrittore, di solito ap-
passtohato, ma spesse volte "imparziale, 
ci avverte deltè 'cause che prepararono 
il à febbraio1: ' « Un uomo fugge dal pa
lazzo delle TuileHes; è arrestato: è un 
ladro; e questo ladro è aiùtantedi campo 
dèi duca di NemoursV figlio del re. Un 
uomo è condannato per fròde; e questo 
furfante è principe deila casa reale. Un 
uomo, in piena corte dei Pari, 6 accu
sato di' concussióne ; questo " concussio
nario è iin ministro del re. Un uomo, 
in un processo famoso, figura come ma-

ci F I 

nùtengolo di prevaricazione a danno 
delle finanze dello Stato; questo manu-
tengolo è il presidente del Consiglio dei 
ministri. Un uòmo uccide a colpi di pu-

naie sua moglie; quest'assassino è un 
ari, e l'assassinata è la figlia d'un ma

resciallo di Francia. . '•'. E allora si lesse 
Sui muri di Parigi: HMOWG do la Revo
lution francaiséy par 'Michelet; Histoire 
des Girondine, pai1 inamarirne; Histoire 
ics MotUagtiardSi'piw Esquiros; Histoire 
de la Revolution, piv tomaiBlanò: strana 
coincidenzd pella quale scrittori d'opi-
•moni e di pnncipu diversi apparivano 
essersi incoritratty sóttb'Tinfluenza delle 
ciròostanze1 è ' dei tempi, a1 chiamare il 
passato in soccorso del presente, e met
tere le idée Wvoluzionariè all'ordine del 

della morte di'Napoleone III. lo accon-
• • . • ' ; 

sentii, sènza troppo misurare le'propor-
zioni del,lavoro, a svolgere ! argomento; 
e crètleva potermivi disimpegnare con 
breve monografia. Perciò mi proposi di 
studiare in Napoleone IH il pubblicista, 
. , • . , • ( . . • , * < . . ' , 

Yuomo, un'Iato solò, ma il più interes 
sante di quel monumento storico che 
l'ai* del tempo' spezzò. Credo che vi 
sarei riuscito, e mi propongo dì riuscirvi. 
Senonchè devo' a malincuore, inlerrorm 
pere per alcuni giorni, forse per un 
mese, il mio lavoro, costretto ad jdlòn 
tanarmi per affari miei personali ed ùr; 
gentissimi. Potrei Spedirvi la continua-
zione della monografìa, ma non riusci
rebbe diligente ea* esatta, come l'im
portanza del soggetto esige; preferisco 
dunque protrarre e far bene, è •chiedo 
col vostro mezzo perdono ai lettori. I 
quali, del resto, negli articoli finóra 
pubblicati ebbero la vita intellettuale e 
morale del defunto imperatore quando 
fu proscritto, avventuriero e condannato; 
la seconda porte, assai'più nota,:comin
cia colla rivoluzione dì febbraio, che 
sbalzò dal trono' Luigi Filippo, e pro
clamò la Repubblica. D'allora in Napo
leone cessa Yuomo e comincia il sovrano, 
presidente ed imperatore. La sua diplo
mazia sugli affari di Roma, il 2 dicem
bre, la condanna di Orsini, la guerra 
del 1859, il Messico, la spedizione in 
Oriente, il : libero scambio, le grandi 
esposizioni universali d'industria, Men
tana, Sadowa, Sédan, sono altrettanti 
paragrafi di uno studio diverso, irt cui il 
principe spiega l'uomo, non l'uomo il 
principe. Ma per quanto vasto ne sia 
il compito, io me lo assumerò, e il vo
stro giornale lo darà in appendice. 

CredetemL.ecc. ; 

; Vostro dev." 
'TULLIO M. 

: «it ddni 
dente, e i Comizìi popolari tenuti a Mi-
1 • ' \r • " •' ' • I - I ' Ui • '1 

loop e a Venezia (gli hanno in questo 
senso giovato perchè miseroin evidenza 
il concetto illiberale perchè intollerante 
ed esclusivo, che è l'anima dell' oppo-
S! 

• i 11 ' i 

Del resto porte già aperte sfondate a 
tifo. S' ha un bel dire: nessuna conci
liazione fra tp* Stato e la Chiesa ; ma 
allora come si fa? Si, dà di frego sulla 
Chiesa e la si dichiara ex-legcl Allora 
poi lascio a voi T imaginare quel che 
avverrebbe se volessimo applicare le 
ultime conseguenze di certe idee. 

Oggi il partito governativo puòwesT 
sere contento. La rinnovazione del peg
gio della presidenza del Concitato pri
vato ha ridato i primi onori; all'onore
vole Pìroli, suo candidato ; 1? onorevole 
pèpretis, candidato dell'opposizione, è 
àecàdutol'"' 

ÀI primo seggio della vice-presidenza 
è stato assunto l'onor.' Gorra con 101 
voti: per secondo qitsarà ballottaggio 
fra gli onorevoli De Luca, e Righi. , 

f ° , : ,.i|Ti : • iT.i ' ••'• •• • ° • ». 

j Dei tre segretari! è .riuscito a primo 
scrutinio il sólo onor.;Manfrin, quindi 
Un altro tallottaggio. <,, 

Insomma vittoria completa. , 
L'opposizione entrando in linea, pro

poneva di rinominare per acclamazione 
l'antico seggio, tanto si sentiva sicura, 
i t » , , ••" , • ) ••". . O / O del fatto suo. 

I ! l "• " • ' . ' i n i 1 " ! .. 

— La Lombardia annuncia che S. Mf. 
il Re, «in considerazione di particolari 
benemerenze, » ha di moto proprio, no
minato il'cfav. Cesare Cantu a commen
datore dell'Ordine della Corona d'Italia

no stesso foglio aggiunge che il Co-
mune di Vignola, e per, manifestare a 
sua gratitudine all'illustre storico mila-
nese, che contribuì a rendere più so-,'tijry , . . ' i) i. lupi • .. rar, TuJ lenne la resta centenaria di Lodovico 
Muratori, » con deliberazione del Consi
glio, gli conferì il titolo d'i cittadino vi -
gnoiesèV w\)l "'7f! :" - ì : Y 

GENO VA, 22. - ler l'altro a sera e 
nella notte successiva, il mare funosa-
mente agitato cagiono tali danni alle 
case n. o e n. 8 in via Cristoforo Co-
.' i d> i l ; i . J i ' : i Mila ,• !), 
lombo a Sampierdarena che si teme 
possano crollare. La casa ri. 5 fu majr-

' • • ' , > . . „ , . • j i . «y i ; l l i I* , ° 

« f. ti''''1 

t Ecco giudizio uman come spesso 
erra! » ., I .F. 
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degradava 
scendere ad un passo che jlc 
i, o rinunciare all'ineffabili 

I E'il potere, sénz essere attaccato, va
cillarla corruzióne tenta consolidare, e 
precipita' a rovina le istituzioni ; e le 
passioni si risvegliano impetuose, e le 
paufe si : fanno feroci, e la generosità 
divetìtd bassezza,' e l'assennatezza viltà; 
e il'pdpòto'siagita per desiderio di mu
tamenti e di Hvoltà .V. .,; Una seW r 
soldati1 del re fanno fuoco per disper
dere un'assembramento. Gli operai si 
caricano a 'spalle i 'cadaveri, e gridano 
vendetta. Il popolo sì scatena . . . ; e 
il governo c i de « com'uom'eui sonno 
pif/lt«: » ; e iLuigi Filippo fugge a taissdnt 
8on palais vide et sa'couronnepar terre». 
La Francia è RepuBblib-î 'è *il!('prigio
niero della diplomazia d1 Londra ne sarà 
ten-pnestoifil presidente! 
(fine Mia parte prima) > ' 

; ii/Mhif! òp.ùifìéìMtj ' "•' ^TULLIO M. 

• NOSTRA C Ì ' J R R I S P O N D E I M Z A . 
v > 

! .'. I 

W 1 r. tBTTERA AL DIRETTORE 
u 

/ 

Vi 
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dermi a quest' osi remo pallilo della fuga,, 

i l • :- Ì-MU; uax*jy2£qcm 
VOnorev. sig Dimiorb 
ùkèmiii .del GIÒIINALK ni PADOVA.' 
olii •/•••il ̂ Paduoay%'ì:.gennaio 1873.' • i 

Quando' ihcominciaiv dietro 'vostro'in-' )lo pensiero, egli soggiungeva,' fu quello Quando» 
i rivedere mio padre: Prima di* deci- vito< la'sèitì d^Hicòliylh^cofsòrJì pub-

... . .inììt. fair. .-. i ntsv irLUiffò :'.iJ0D.ui7;fìf̂  blicazione, era appena .giunta la notizia 

Roma; 21 gennaio: 
Gennaio corre al termine e si naviga 

sempre nelle acque dei lavori pubblici. 
Sarà Ptato il più laborioso e scabroso 
dei bilanci ; ma dico il vero; da tanta 
e così lunga discussione tutti aspetta
vano migliori frutti. Molte critiche sulle 
generali, molti inconvenienti segnalati, 
ma nessun rimedio suggerito. In ' con-* 
clusione sollecitando che ! il ministero 
sia riordinato in maniera più conforme 
•ai servigi onde ha incombenza là Ca
mera elettiva, in luogo d'infliggere un 
biasimo, diede all'onor. De*Vincenzi un 

^voto beli'e buono di fiducia. Le reérì-
minazioni ài cui più tardi g*li fecero uà 
contorno come si trattasse di portare 
in tavola una bistecca, non possono avere 
e non hanno che un valore affatto Re
lativo. • i ii /o.Vq " : : ::-. 

In conclusione il'oh or. DeVincenzi non 
* 

ha più alcun motivo di lasciare il -por-» 
tafoglio: è anzi impegnato a conservarlo 
per non parer di sottrarsi al nuovo man-1' 
dato che gli ha conferito la Camera. 

Quindi 'a monte, almeno per ora, le 
Orisi., parziali1,, qmle cheiine fosse nei; 
giorni passati l'opportunità. È bene elle, 
il gabinetto 'si prétenti qua!' è" alle bat-
taglie che la sinistra gli apparecchia, 
sul terreno delle,Lorporazion, religiose;' 
non e' è alcun pericolo che rimanga.per.-.' 

ROMA, 21.'—- Il principe Arturo d'In
ghilterra si è, questa mattina, recato ài 
Quirinale a far visita a S. M. il Re. 

-(Opmtone). 
— Il treno'diretto,1 che da Firenze 

dovea giungere questa mattina in Róma, 
dovette far sosta per parecchie óre alla 
stazione di Terni; tanto che il corriere 
nonitéibè potuto distribuire'che verso 
le óre 2 pom. Il ritardo fu dovuto dal-
l'essersi la strada innondata ne potersi 
prevedere se le pioggie vi avevano re
cati guasti] La linea però non solivi 
danni rilevanti, ed li treni! susseguenti 

giormente colpita all'angolo énà est che 
cadcle nelle oiidé; l'acqua'invase le can
tine. La casa h. 8 è scalzata nelle fon
damenta che a poco a poco si vanno 
sfasciando. 

Gl'inquilini si affrettarono a sgom-
orare e vanno e vengono per salvare 
le masserizie. La delegazione locale di 
P;'S. ed il Municipio hanno date tutte 
le opportune e possibili disposizioni in 
favore di quegli sventurati. 

— Sulla stessa spiaggia di Sampier-
darena fu trovato ièri mattina il cada-
•ere di uno sconosciuto marinaio, ivi 
g-ittato dal maro.ii ; a quanto appare, | ; 
un giovane dell'età di circa 2G anni. 

. • ' ' • • : • . ' l ' i l 

(Gazzetta di Genova). 
; V 

•NOTIZIE ESTERE 
: • ì r - * 

. FRANCIA, 31. ^Scrivono da St.-Cloud 
all'Orare: ,.,.f; ,; , i , i 

.giovedì, 23, alle ore 11 nella chiesa•' 
di St.-Cloud sarà celebrato un servizio 
solenne commemorativo delia morte di 
S..M. l'imperatore Napoleone. 

Dicesi, e noi lo ripetiamo sotto ogni 
riserva che monsignor vescovo di Ver

si proponga di assistere a questa 
messa.... • sm'i ! • 

-r 20. — Telegrafano al Fanfulla che 
il giorno 22 dovea celebrarsi un servi-

partiti da Roma non subirono ritardi di' z io funebre:in due chiese di Parigi a 
sorta. b < ^{Nuora••Roma)\ \ s u f e g 1 0 dell'ianima di Napoleone III. is 

MANTOVA, 211 -Leggesi nella §Òz? f f 1 ™ ' ? L ~^ ^ ^ a ^ r l i t o i 
zetta di Mantova: - - un Nella discussane del progetto di legge 

: smi educazione e la nomina degli ec-

\ 

K I* 

S. E. il signor ministro dèi labóri 
pubblici,informato dell'avvenuta chiusa 
della rotta dei Ronchi: presso Revere, e 
'della, imminente di Brede, ha incaricato 
ì\ signor Prefetto di pòrgere congratu
lazioni e ringraziamenti agli ' ingegneri' 
che diressero ed ebbero parte nelle 
opere. :. ;i r i*ii\ .iv ,-u[ > •••• • 

: ; Par corrispondere a tale incarico il 
sigupr;; Prefetto! si è recato oggi sul 

Ìluogo personalmente^, ove anche ispe-ì 
izionftji, Javori. ; .. î b iti'1 " "'••^ 
! MILANO, 22. -^ La Società di Com-' 
mercio d'importazione ed esportazione 
si è ••costituita in questi giorni cdh un 
capitale di 10 milióni. Dal prograninVa 
della Società risultaiche è compito di 
essa il promuovere \k> creare imprese ,;e'! 

Società^ commerciali i & lHntereàsarvisi,,; 

j(lon ohe il Commercio di' mVpòrtazioné 
ed esportazióne 'diretta. i:l À [ì ij 

•'' ;inq • (Perseveranza). 

clesiastici, il deputato clericale..\V|ndtr 
horst trovò l'occasione di dire,.queste 
parple: ,:. .., •;•.:,!» ^, r i ( LM m^ , j 
: f,LJalJeanzatìel,la Prussia, coli' Italia 

>è la causa prima di tqtto ,il male^ella 
Germania ; ^ynf^il^nza, come;queiJa, di 
Faust e, ̂ efistofele ; finché clura,, m[ non 
avremo pace, e. neanche,.,I*Eurppat;« 

SPAGNA, 18.,.^ ^i ha ;^ Madrid: 
Si e, operato un, concentramentp, delle 

forze carliste, Jn Catalogna j presso Ca-, 
pellad^s, ..nqhehadsi;Mt.o"il.ppinaqdodi... 

•3*! , ; / | l , f , , ' ' J U L i d i t<u ' + c* 

?! 

( ! 

1 1 

GalceranV Campa, Nastàliait, Cadiraira, 
- - ' - n o l e ^ V a l l e s e Quico, fermanti 

* r 

perjuc^itare jl 
Don Alfonso. ». . ' ., ' . ,/ M 

t 
. 
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ATTI UFFI 
21 gennaio. 

R. decreto 28 novembre che autorizza 
la costruzione di nuovenavi per la ma
rina militare. 

B. decreto 1*> dicembre, che autorizza 
alcune modificazioni negli statuti della 
Cassa di sconto di Genova. 

U decreto 10 gennaio, che espropria, 
per'causal'utilità pubblica^ per ser-
vizio del governo, il monastero di Santa 
Maria della Concezione in Campo Marzio 
(monache Benedettine). ,, léh 

Disposizioni nel personale dipendente 
dal ministero dell' interno, nel personale 
dell' istruzione pubblica, nel personale 
giudizierìo ed in quello dei notai e delle 
Camere notarili. 

Una circolare deT ministro dell' inter
no ai Prefetti sull'emigrazione per l'A-

disce il suo frumento nei granai annessi confesso nonché Angelo Marzotto, Nico v 

mm n Q il) efloi: %l)i t* * » i ! ! 

^3 = 
• 

-n- TTO D'iCCUSA 
H LMiibu. I 1 L*~ \ i 

'M Wmtàì Montagna^ e di Ca. 

tavansì 
furti e: grassazioni commessi a danno 
driùei^errierì/là'pubblica voce ac-
cennava »d una vasta associazione di 
malfar i ; che' WÌ il suo nido nella 
casa di Marzotto Nicodemo ,in Casale, 
uomo' perduto peìla pubblica fama e che 
# r & W S W $ fà* condanna di 12 
anni 0'ejrgasiolo per titolo di rapina; 
era là che si'stabili vano le combriccole, 
ed era da quella casa è pei suggerì-

delrassociazione,si inuicayuuu i n n ^ m 
Marzotto ' tìglio dello stesso Nicodemq,, 
ed Antonio Camon, ed intorno a loro, 
noi si univano ben altri trenta individui 
K .. OU01W9 li , , '•' " " i , . 
raccolti nella feccia del paese,, molti 
stretti fra à\ Ìoro*qa v.incQÌL-,di. paren-
tela, tutti,legati da quella,intimità che 
nasce per la comunanza del delitto. ,., 

Tutti costoro si vedevano passare, ltuv, 
glie ore nelle osterie, occupati nel giuoco 
e nel bagordo senza che se ne conosces
sero le risorse; ' molti erano rimarcati 
frequentare i. mercati dei dintorni, fa
cendo vendite1 di1 gramàglie, di cui non 
era in loro giustificato il possesso. La 
pubblica opinione osservava altresì co
me non pochi di quegli individui so
spetti fossero riusciti in breve volgere 
di tempo a costituirsi una sostanza re
lativamente ragguardevole, di fronte alle 
loro risorse..Scaltri però tutti, sotto l'am
maestramento e la direttiva dei capi, pò-

i i - *- -

terono per lungo tempo deludere le!im 
dagini del^Autorità, 1» Quale alla tìhé1 

riuscì a coglierli in fallo ed a mettere 
le mani sulla;-maggior parte di lóro com 
ottimo risultato, iqii qi i(it\ 3 ^ - ^ 

Arrestati/infatti, Nicodemo ed Angelo 
Marzotto, ,i due fratelli G-iovanni e Paolo 
Cattaneo, Antonio Camon, Giuseppe Baldo 
e tutti'gli altri suavverlìtìi, Ttuseivasi a 
concretare contro di loro •-••una catena di 
circostanze ied ̂ argomenti che li dimo' 
stra autorLldeiSfotti che quivi sotto veK' 
ranaoi ,esponendosh - • ;. 

^no, da ^questa.(punto però vuoisi ri-
, m a r c a r b i iOho;nfrauiquesti argomenti • di 
proVtì ÌMir'aln0!'^ei cunfess ioni del Giusep
pe Baldo sùd'dèt^viionchè di certo Marco 
Balbo, che era altro degl'imputati e che 
si resé:dbtdntó^diira«^ ia istruttoria. 
Costórcy nel (è iorò1 ViVelazioiìi ^ecisarono 

:'4 vtfri«faii »eÌJBxb^Òriè degli adibii H 
x ri .i 

alle varie case di abitaz^ne in Altatira, 
Campetto é Vallerana'. '•• | 

A datare dall'anno 180-3 e venendo 
al 1870 egli ed i suoi dipendenti An|elo 
Vittore ed Antonio ..Andreafee, dogano 
accorgersi di ripetute, frequenti ^rimar
chevoli sottrazioni che avvenivano dai 
detti granai, risultando da un prospetto, 
deposto in atti che colali sottrazioni 
sommano alla cifra di mille trecento sac
chi di frumento dell' importo di L. %'htìQ. 
v.Le porte dei granai si chiudevano a 
chiave, ma si ebbe a constatare che 

'molte volte questo serrature furono for 
^ate, mentre,altre volte dai ladri si scala
rono le finestre all'altezza-del suolo 
esterno di ben più di 2-tiietri. | 

A quell'epoca era guardiano'del ter
rari Giovanni Battista Cicogna; il di lui 
contegno fece sorgere qualche dubbio 
v1 i (T :- Vtifi A > •. 4\XA)Ì 

di sua connivenza boi ladri, ne ì dubbi 
erano infondati. Sono infatti imputali 
di questi furti: Sante pestro, Ange(o 
Marzotto, Germano Marzolo, Luigi bop;-
gian, Paolo Ridolfi, Antonio Camon, Gio
vanni e Paolo Cattaneo, Pasquale Siene-
ghetti, Giovanni Battista Stella, Pietro 
Galletto, Giuseppe Baldo, Nicoqemo Mar
zotto, óltre al Cicogna suddetto, e questa 
imputazione londa sulle confessioni del 
Baldo e del Balbo, da cui emerge come 
tutti' gli anzi nominati pigliassero parte 
ai furti che venivano concertati 'nella 
casa di Nicodemo Marzò'tìb1; essendo stalo 
il Giovanni Battista Stella il fabbricatore 
delle chiavi adulterine usate nelL*aprire 
le porte dei granai, e ricevendo poi colali 
confessioni il maggiore appoggio da ri
velazioni fatte dallo stesso Cicogna, dal 
possesso di-sacchi di frumento m-esso 
Destro ed il Marzotto, essendo d'aitròniìe 
r Antonio Camon statò veduto uve ^ 
frumento corrisponcienie al derubato. 

FATTO B\° 
! In una notte-dal sabbaio alla dop1ei|ica 
non1 berte precisa, suìfìnire del maggio 
•1868,'alcuni :malfattori, mediante scala, 
rotto il muro esterno all'altézza di più 
Idi 2 metri in corrispondenza al locale ad 

demo Marzotto, Antonio Camon, Giovan
ni Battista Bragion, Germano Marzolo, 
Paolo Ridotti, Sàn^e Destro, Antonio Meg-
giolaro. Cattaneo Paolo e Giovanni, Bog-
gian Luigi ed --Enrico, Luigi Mambrini 

t-^\ r*%, e Stejla Gior Battista. 
Pei! là stessa conl'essione deb Baldo, 

ora defunto, risulta cjie Giuseppe Pavan, 
individuo già pregiudicato in linea di 
furti e stretto con intimità agi' imputati, 
fosse colui, ohe col, proprio carretto tra
dusse per conto di Meneghetti Pasquale 
e degli'allrr il fruménto ricavato dalle 
sottrazioni in danno Placco al mercati 
di Montagnana o Legnago, perlochè ap
punto il Pavan è chiamato a rispondere 
di) complicità, nelle • détte sottrazioni. 

FATTO IV. 
I coniugi Valentino Faccioli e Teresa 

Sartori abitano in isolata, località pel 
Borgo frassino frazióne del Comune di 
Montagnana, e durante la notte essi si 
trovano rinchiusi eia, sóli colla,;nipple 

FATTO V, 
Nella notte fra V 8 ed il 9 dicembre 

1870 in Casale contrada Bubbi dal gra
naio chiuso attinente all' abitazione di 
Angela Firietto vedova Mambrini, median
te ihsalizìonee rottfiftì àfàeruÌ3ava in di 

j*~r* a lei danno-carina gialla, tela da sacco, 

Bragion. 

frumentone, frumento e fagiuoli per un 
complessivo Importo--di lire f^i. 

Meggiolaro Antonio si e confessato au-
tore di questo fatto a P i e ^ ^icolp^^^ ^^M^S, 
indicando come suo compagno,Giovanni 

.ttaneo; Visentinì Felice pòi assicura 
c|fie la sua amante Marianna1" Camon» lo 
accertava •che detto -furto erà-stifto com-

lelHiGiovanni Battista ed Eugenio Bra
gion. Sicoletto Pietro poi, che figura as
settato in altri fatti agli anzi nominati, 
dichiara che dalla bocca di Meggiolaro 
Antonio, altro della lega, aveva raccolto 
che il flirto in danno dello Scucchieri 
era slato commesso precisamente da 4 
individui, che indicava appunto nelli 
Marzolo, Camon ed in uno dei fratelli 

*«*«*»«* ( Conivi uà) 

TWOIMA 
• E NOTIZIE VARIE 

•TTJ r * 

b de re 

Luigia Sartori nellaìoro a^tazjione ^men
tre i ;coloni ed, altri dipendenti abitano 
altri locali segregati e divisi, comunque 
nello, stesso recinto. ; ' LJ|U 

Nella sera del 23 luglio W70? come 
di con^et^ i suddetti.cpniug., licenziati 
i dipendenti, e chiuse internamente le 
impqste delle porte di detta loro abita: 
zippe, si popevano aJetto. Verso le 11 
péro erano svegliati dal latrare dei cani 
e da un insolito rumore, e, non aveano 
ancora avutoci tempo,,$\ mettersi m 
sulla guardia quando già da, ri Prilli colpi 
esternamente menati era atterratala porta 
della,lord (camera cubiciilare, che ve
niva cpsì;invasada uncinano di ma-

%\jjjX\ costoro erano armati di fucUe e 
mentre alcuni rimanevano .fuori in sen-; 
lineila, altri si appressarono al letto, 
dei FaiccioU Sartori e trascinati l'uno e-
l'ujtro a violenza in attigua camera, mi
nacciandoli di morte,lprocedei'tero quindi 
coìr uso dei scalpelli alla rottura dei ser 
ramenti di tutti i mobili, còla esistenti, 

ràesso appunto dal Meggiolaro e Catta
neo; inoli re il Meggiolaro era trovato 
itì possesso di fagìuoli. di 't>nrtrib̂ cfilefÒ* 
di grano turco, che la Fmetto riscontra 
perfettamente uguali ai fagiuoli ea""all<f 
pànnoccjiie a le i derubate- i, ? ^wm 

FATTO VI., , i b mmm 

Non meno grave e menp.ri!cyapte;dej 
precedenti latti fu il furto _c}ie si .qpn, 
jqniava in danno del sig. dott. Adalgisiq 
a p i . Nella nojJ& ,fra il 13 e 14-diri 

cembre 1870 coli'opera di grimaldello o 
chiave, adulterina si ^eserp..aperti, i^n-
ce,lli del magazzino dello, stessoH^apinj, 
adiacente pila di lui abitazione j n g o ^ 
S. Zeno di Montagnana e vi si derubava, 
graivparte del canape...che'.vi si trpvava, 
custodito, arrecando uu danno ;al,dettp 
Zanini di L. 1080, importo di,Ki|; iSGf), 
di, panape^ derubato. ,, : .,. a 3 
, Baldo Giuseppa confessa di essersi tro-., 

yato presente alÌprauandp,;come. aùp-, 
lito, nella casa di Nicoderpo llorzp.^d si 
complottava il fprto^ ed indica copie im
mediati autori del medesìmoAngeloMar
zotto, Sante Destro, Germano Aiarzploi,; 
Giovanni Cattaneo, Bragion (jio.Battista,^ 
Luigi Boggian edt Antonio Gamop., ,., -s.| 

per nE^m^^^^wml^^ 
ghetti fatte al di lui,fognato l^oss^e da 
questi confidate al Vettore sunnominato, 
risulta'che oltre a tutti gWndividui ^ia 
anzi, indicati presero,parte al^furto an
che %>lo Cattaneo, Paolo Hidplfl^d.Kii-

' HO 
TI l ' 5 

numeiftto ^ I^nfiolcone III . 
^ ' . ' Lista X.a 

Maffd "famiglia . . . . . L. 10 
Del Bori fratelli . _ . . » m 

• • • 

Trieste Giacomo e Leone frat. « 
Cassini» nob. ing. Marco. . » 
Sanfermo Carioni ;,Porri conte 

Bocco . . . . . . . , 
Zflceagnu;Luigi di Montagnana. •. 
B ubala dott. Giuseppe di Santa 

, Margina d'Adige. . . 
Raipier^qise: - , id. id. 
%MleuWfffe*q ' Mimié 
De Grossi Giovanni ìd. ìd. 
%fep}ftì AntOnÌ0-, ,|;;: id. 
Gaiofattp;Antonio w i d . 
Businaro Alessandro id. 
Miante Luigi id. 

20. 
• 

100. 
5. 

5. 
ÒY T r 

id. 
id. 
id. 
id. 

lì 

4. 
1. 
few 
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uso 'mezza nell'abitazione del sig: Anto-
ino Ferrari in Àltaura, penetrarono nel 

.1 

.•••• 

L i 

locale stesso ove' giacevano su di un, 
tavolo dalle L. 80 alle 85, mentrovpoi 
dell'armadio colà esistente erano'custo-. 
diti per oltre fiorini 200. Il rumore cau
sato nella rottura del muro destava dal 
sonno il sig. Ferrari, che, accorso nel 
mezza, riusciva a mettere in fuga i ladri, 
i quali dovevansi così limituread involare 
quelle sole ,L. 80 che,, come, si disse!, 
erano pronte alle loro mani. ; 
i Meneghetti Pasquale, che è uno degli 
imputati di questo fatto, confessala la 
propria colpa al cognato Antonio Rossi,' 
dichiarando aver avuto a compagni Sante 
Destro* Antonio Camon, Germano,Mar
zolo, Angelo Marzotto, Paolo Ridolfi' e 
Stella Gio. Batt., ed il Rossi ebbe poi: a 
ripetere queste, confessioni ; ad.. Antonio 
Andreosi, che le udiva d,' altronde anelli 
dal labbro della stessa Meneghetti. inolv: 
tre certa Antonia Zangirolami trovandosi 

: in; marcerei con Marzotto Marianna moglie ; 

di%Faolo, Rodolfi,.seppe da costei cheuL 
di lei marito non solo, ma anche tutti 
gli anzi nominati aveano pigliato parte 
al furto di cui ,è parola; 

Risulla, per quanto espone il dott.ìGi#> 
• sto iPlacco ed i ld i lui, tìglio Giovannii'i 
nonché , Gio. Bau, Vicentini .edi\altri, 
chedai granai chiusi del Placco nelle 
sue,),case ^.abitazione in Casale collusoj 

Ut 

depredando in danaro, preziosi ed altri 
effetti un importo complessiro di quasi 

M - . . . .• U /Sili * IS-rttH >• ; 

3000 hre.: , ,: 
Sono chiamati a rispondere- di questo 

fatto quali; autori, immediati-. Pasquale 
Meneghetti, Paolo Ridolfi, Angelo Mar- Teresa Ferretto è incolpataci rÌcettazio-,; 
zotto, Nicodemo Marzotto, Giuseppe Bai- ne dolosa, impero.cc^ raocolse e pasco- . 

rico^Boggian. Inoltre..presso., Nicodemo 
Marzotto e Germano, Marzolo era da»; 
RR. Carabinieri sequestralo,del canape 
che,il derubato riconobbe di sua pi-o-j 
prietà, e la,mad.re del.^rmapp Sàarzollp 

do, Sante Destro, Giov. Batt. Bragion 
Antonio Camon, Germano Marzolo,, An-, 
ionio Meggiolaro, Luigi Boggian e, GIO-J, 
vanni Cattaneo. Il, Baldo .confessa di a-
vere in qualche modo, compartecipato 
al fatto che fu concertato,presso il,Ni
codemo Marzotto ed alla cui esecuzione 
intervenivano ; gli anzi nominati; alla 
confessione del Baldo si unisce quella 
del defunto Marco Balbo che ammetten
do di aver preso parte alla grassazione, 
nominava anche,tutti i suoi compagni. 

:.) ì | • HAw!#!ìWi 
per: quanto poi attesta,Antonio,^anti, 

e stabilito che Paolp Rido-U),,in epoca., 
corrispondente a.que^a cleìjur^p^ etjbp, 
a pregalo di accor re , e yqler federe. 

! ,.,„;, Totale L. 2228.-
— Abbiamo .ricevuto dall'Amministra

zione della Perseveranza la . lettera se-

s a m e L ' ^ ' 6 ' " ^ ^ ^ P ' ' Ìm° V<!l" 
•/' ;,.- ./Milano 21 gennaio 1873. 

10 Spettabile "Direzione del GIORNALE 

» ì ™ , ' DI .PADOVA. 
Grati del generoso concorso di cotesta 

spettabile Direzione alla nazionale dimo
strazione di gratitudine verso il defunto 
Napoleone HI, le accusiamo ricevuta 
delle inviateci L. 1400 in attenzione di 
conoscerne i singoli offerenti per farne 
pubblicazione nel nostro Giornale, come 
già d'oggi mettiamo in elenco la bella 
sómma trasmessaci. 

'Distintamente 
• 'L'Amministrazione. 

I 'Corte «l'AssJsaè. — Presidente : ca 
valier Ridolfi ; giudici: Morosini e Ramy, 
P.M.:''Cav:Gariibara;'dif.: avv. Coletti. 

; Giambattista Visentin detto Cavallaro 
è̂àCQUsatd di ferimento seguito da morte 
nella'persona di Ziefó Giammaria. Insorto 

V 

*>\ 

SUgg 
con 

^gestioni;patite' per opera de^l! a! tri 
idetenuti; eè'M tentativo ài^ératò; 

m&mWWm -rèspòiisab'.W 
imWhiMMs&praìkonvcì £rxL 'la 

di frumento)per unsimportoedmpless^ò1 

di oltre 250 sacchi del valorè'Wén km 
'fiore ad it. L̂ .ftOOO.rBep. le.-Confessione 
di Pietro Nicoletti, e del; morto Marco 
Baldo, iper ie-iàYelaziopi.deisPasqualo' 
Meneghetti, faglie; ai didùiifiognatóRossi^ 
ed all'Apdreossi sunnominato^ hon'ehèi' 

per sol IV 
in cui ^aV^déVtf •èssere incorsi, e dai.'1' 
quale un nVórnèiirÒ si erahp lusingati per altre rivelazioni di Gio*uBatttCico* 
dì potersi1 sài vare: 't>;" rna sono chiamati a rispondere>diquei". 

t-.,i 

k 
Il signor Antonio Ferrari ricco possi

dente diAltaura Comune di Casale custo-
' i 

stt-ì fatto i, jl(1Pietro Nicoletto^-Piisquale 
Coniglietti e Cicogna Gio., Batt.nnnzi 
nomim tfe Giuseppe Baldo che pure è 

$ poi qui a notarsi che la Teresa Sar
tori Facciola;pressq,cui.il Ball̂ p ayea, 
già^rima servitQ,.ritenne riconoscerlo 
fra^ltro dei suoi;agressori. Inoltre, a 
confermare; ^empre, più queste, confu
sioni, si aggiungano le conformi; riven 

fazioni fatte da Meneghetti pasquale., al 
proprio cognato Uossi^ponchò a Pietro 
Nicoletto, edjl possesso ia lui di pezzi; 
di tela che, lalvSa,rtpri ha riconosciuta 

? di sua prqprìetii,, come ,si aggiugne il 
possesso per parte, di Pietro Galletto db 
•im, anello .dj, .diamanti perfettamente corr. 
rispondente, ad altRoidei,rapinati-, Que-ii 
isti pezzi dì ;t/ela,!r,che erano perquisiti"; 
i-presso.Pasquale Meneghettii.erano stati 
1 nascosti .dalla di lui moglie; Andrèotto 
G'iac)pta, la (piale anche con menzogna' 
étentò giustificarne la provenienza, mo-
ÀWfy pel^qualevessa é chiamatàsai rispon I 
i-tl^re.pethdolosa ricettazione di tali• eli-
fettiv Gosr,-deli pari' nella casa di- Paolo 
Ridolfi si ebbero a perquisire delle leh-
tzuola.fihe la?Sartori ha indùbbiamèhte' 
r:wcoriosciuta del numero di quelle a lei 
depredate, ciò che, se vale,a dimostrare' 
sempre più] ili fondamento, della impu
tazione, eoptro Paolo, Rido,Ìn\ fornisce ad 
uà tedino t'indiziò di ricettazione per 

•••parte della di lui moglie Marianna Mar
zotto, di cui- questa è appunto chiamata 
a rispondere. :i f: 

sul^uo.fienile ua;fas^p J.Ciina.p^y ^ e r i futili nriótivi un''diverbio, e venutisi 
, F AT£9 ÌX^-. iv - ; ai fatli,: il1 Visentin che a'veà scansato un 

Lorenzo l̂odepesê  tenera .pustpdjtq il,, :»colp<S• direttogli dallo Ziero, gliene meno 
proprio grano in up, magazzino.phiusp, ; : u n . a l t r t ì fofajffi bidente al parietale de-
•** m ^n"fftjfl.,nffif,n M I » n,aa àltMì A£tr0..che-fratturava il cranio, e dopo 

''dodtòi^orè'prócura^à la morte;,af'2ierò 
medésimo. Dopo la'requisitoria dèli?: M.'" 

d 
tu 
la lui tenuto, in .a^Up nejla,(c.as,a d'abi• 
azione di Andrea .^Uggeri, in Qap d'Al

bero diCasale. Hj , v . , , ni mmk 
Nella notte fra il ,18 e 19,marzo 1871 

coir uso di falsa chiave resi apprti.^ 
cancelli, di o!etto, tJocaìe,,venivano; sot
tratti 1) sacchi di frumento p,errV importo 
ni L. 130. Sono accusati d,i questo, fatto : 

. Angelo e, Nicodemo Marzotto, Sante. De
stro, Germano Marzolo, Baldo Giuseppe,,,, 

, mWé i,Ca%.W» .fi??1011 Antonio, M9gv 
giol^rp j jAptopio e* Gjq vapni battista fiw i i 
giqn, JPonda, J'accusa la- ;confessione ; deli» 
Baldo, essendosi per di .più stabilito .©bei 
la chiave, adulterina .che i(ladri obban-

e là difesa Vìeìl'ayv. Coletti, in pui ì'Una s 

e l,altra,'parte ebliérd bella òdeé'siórié di • 
mahifestaré'la loro abilità, la giurìa prò- ; 
nunciaVa uri verdetto assolutorio. 

Fu'uria sentenza lihra petita, come di
cono i giuristi, essendosi sorpassate le 
cohehiusioni dèlia slessa difesa. 
' Mà; perchè noi siamo favorevoli in ge-
ìièrale'ai1 pronunciati della coscienza pub
blicai Wedti0 clié la giurìa avrà fatto U' 

donarono sul luogofdel fm> 90 P r i sP°^ f grave alterazione della mente, giune 
vdeva perfettaipppt^edera^ttaad apnrm >y g ^ ò $mjte ^ o n l r o u n s u 0 a m i c 0 v 
laseiTatura,de^aiporUidUngresSoldek IUJ ^ d 0 ' c h a !

h . : •%$ i r Visentin. Le ' 
. ( * | ^ i ^ | e f del,padre ; a.• Aglio-, Mar̂ oUbU\ »».T'ÌMI:.̂ "Ì»M«WJU,fil̂ JJM,?*-ìL^w^Uf « Jfe»«P egli si rivolse 

; .lOTifiil ,..;!; 

se 
si 

éa•siaifift*! 18 Bistri Ihe se qpesl,a volta ì giurati ad es 

Vitale attinente alJ?,abitazionp idi.-Domp-u ̂ o r m latto,, coniò' 'quello di cuî  mi 
,pico Scucchieri mediante, mÉtqraU^lla^ imniitàms5no J *; l'"' (i ' ^ 
-porta d'ingresso sì derubavano in dì lui ™ tnàn&n* ^^tù\mt ì: »iì . . diifa 
danno salumi, riso, lardo ed altri com-

ihiestibilir poppile;] ̂ e^idqijarp \ po^tìata 
di rame per un importo complessivo di 

-iL. 240. Giuseppe Baldo, ha confessato-di 
essersi trovato^ come al; dolilo, presente 
al complotto e quindi di aver rilevato 
dalia i bocca; Messa di ? Angelo- MarzottoC 
.che il furto era stata pommesso da esso 
Marzotto" m compagnia di Germano Mar
zolo, Antonio Camon e di uno dei due 

coloso che queste ardite interpretazioni 
F n ' " * i ' | ' • • ' • ; • • • • • • ' • . • • l

; - • 

dell'intenzionalità dellpgente potessero 
valere per règola, come tornano oppor-
lune,,,come, eccezioni. • 

' ml«i tn ì DÌ .f'. " , i -i n i r -1 

. ^Sba t t iment i presso il R. Tribu
nale^ Òivilé e Correzionale di Padova 

24 gennaio. — Pascolo abusivo. •-

ut 
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Ingiurie.— Contravvenzione alla legge 
sui lavori pubblici.'•— Ferimento. — Di
fensori: pei tre primi i'ayy. Benvenisti, 
l'ultimo l'avv. Fiorioli. 

OnoriQCCUZH. — Sentiamo con pia-
cere- che 
delle 
di cavai 
gnor Gelilo Da roggi, $ " # 1 ragioniere 
di questa Intendenza di finanza. , , 

R . IJiilveMltÀ.ÀMéggpsi hell ' i tó 
Univetsitario"i\ seguènte avviso, in data 
22 corrente: 

In seguito a decreto del R. Ministero 
di Agricoltura; Industria e Commerciò1 

to data 17,gennaio, n, 278, si previene 
essere aperto presso questa Università il 
concorso alla cattedra di matematiche 
vacante nella scuola nàutica di Chiog-
gia, alla quale' è assegnato lo stipendio 
4) lire i&oó. "" "*~ " '""" 
' II concorso avrà luogo o per soli ti

toli, o por titoli e per esami insieme a 
volontà del concorrente, e si chiuderà 
il dì io" febbraio-p. V. 

L'esame consisterà in u n i prova scrit
ta, in un esperimento orale ed in una 
lezione» pubblica sopra temi formulati 
dalla Gmnta esaminatrice. ,..»m t , .. ,,• 

* * * " . i 

dì scr ivere : « Che vi sten ciascun lo dice 
dotte sicH wèsjim Jo sà+\ 

F u r i a , ^ Dalle ore K alle 6 pom. di 
ieri un furto venne commesso in Via 
§aii Daniele, nella casal, (Jel ; sig. Zadra 

? 

w VÌA ¥ 

Razionale; «4 Jiu moneti d'oro, fra le 
quali uno zecchino, ed un rublo. 

Sembra che' il ladro si fosse nascosto 
in. casa e collo.ik.mqm,ej}lQ nel quale 
la.famiglia trovatasi a utfanzu^sia- pe
netrato in un gabinetto al fHan$s$periòre, 
la di cui porta era aperta, ed ivi scas
sinato lo scrigno di noce abbia com* 
messo il (brwindiohtp^cendo quindi 
dalla porta 4'. ingresso fa ìmìttfp •' 

Le gioie, per un forte valore, cfye 
erano nello stesso scrigno,, non furono 
toccate. •?»*«* ; n •'u'!^ 

Teleffrsiunml fittnérialf. — Il 
TVmpp" ha ricevuto dal sig. Sindaco di 
Venezia la comunicazione seguente: 

Onor. Direzione del fempo-
"Prego codesta onorevole Direzione a 
yoler pubblicare nel suo riputato |>erio 
dico, il seguente telegrafica, pervenuto 
al sottoscritto ,in risposta a quello spe-
,dito a S. M. l'imperatrice Eugenia, per 
voto unanime del consiglio. Comunale* 

Con perfetta stima. »«« iu *%*w 

' ,; 11 Sindaco Fornoni. 
«Chiselhurst 21-1-75 « - •». 
f o r n o n i - * S y n d i c Venise Italie » 

if 

• 

Le materie ' formanti argomento del
l'esame, sono: 

AfttAietìca ragionata.«i i •- : • 
Algebra fllernentare comprese le pro

gressioni e i logaritmi. • 
v^rigonometria piana e sferica. "". .' 
g e o m e t r i a descrittiva. ( } . , , ;, 
'JKpréJHQ,;avrà grado di Reggente o di 

Incaricato a seconda dei vóti conseguiti. 
"Restan^ iìssati per gli esami i giorni 

28 febbraio, l e 3 marzo p«*v. 
Le istanze dovranno essere presentale 

alla Reggenza di questa^Universi^ .. 
dtateiimtone i>«8.bilctt. - ira l e l u 8 '0 g u e n 4 e telegramma: .«? 

ultime disposizioni nel personale del 
Corpp„insegnante, troviamo la seguente: 

.* Sorgalo Cesare, professore reggente 
nel Liceo di,Padova, promosso al grado 
di professore titolare di terza classe.» 

Gè ne congratuliamo col nostro egre
gio concittadino ed amico. 

esposizione' .di Vienna. ~ Ci fu' 
scritta una lettera circa gli Espositori 
Padovani alla Esposizione di Vienna. • 

Ce ne occuperemo. < 
£Batt;BnBcoio «l'Isnoostte.-Abbiamo 

soti.'occhio la relazione fa,tta dall'onore
vole Mprpurgo alla. Camera dei deputati, 
nella seduta del 20 corr.? sul progetto 
di legge, presentato dal ministro delle 
finanze, pel pagamento delle imposte di
rette mediante cedole del consolidalo. 

signol una minuta perquisizione onde 
scoprir l'arme di cui si era servito, ma 
non la si potè rinvenire nò nella vettura 
né sul terreno. Il misero Lorenzetti mo, 
ribondo venne trasportato all'Ospedale; 
l'altro carabiniere ebbe ancora forza 
bastante per recarvisi da solo. Alle 2 
pom.4 l'assassino Itnssignol, legato come 
un salame, è sotto la scorta di quottro 
carabinieri veniva tradotio nelle segrete 

" » j • - • < ' ' " ' I * H . 

delle carcer i di jCasale. Una .folla im
mensa, dal contegno minaccioso, ed i n v 
precando al galeotto con le grida di 
a morte Vassassino» seguiva e prece-
devaril triste convoglio. V 

Ufllclo dello $tttt» Civile di ft«* 
dov». 

Ballettino del 22 gennaio i 873. 
NASCITE. — Maschi n. 5, femmine n. 0. 
Monti. -^ Giustinian-Ma'rcella Noi). Te

resa fu Girolamo, d'anni 74, possidente, 
vedova. 

Ferro Teresa,di Giovanni, di giorni 21, 
Cattaneo Lui^i di Gaetano, d 'anni 4. 
Mazzon Emilia di G. B. di giorni i l . , 
Rigoni-Ferrarèse Dorotea tu Andrea, 

d'anni 78, civile, vedova. 
Agaldi Prosdocimo, degli esposti, d'an-

24, inserviente, celibe. , „; 
j Fàbris L t o fu Rortoìo, d 'anni 40, 
facchino, celibe, tutti di Padova. 
| Rosso Antonio fu Andrea,' d 'anni 44,;" 
villico di Campo-d'arsego, coniugato 

Visanelli interroga circa la promessa 
della presentazione di un progetto di 
revisione delta tassa di ricchezza mobile. 

Sorrentino, Englen, Zuccaro e Cencelh 
interrogano sulle intenzioni del ministro 
circa la riscossione degli arretrati delle 
imposte, dirette,, e s i t i l a interpr^ay/ione 
della, legge, i >' « ; 

-Setto (ministro) cja rispostasalle v a n e 
interrogazioni-,idichiara che b é n ' l t ì n ^ i 
dal tollerare o commettere illegalità tie
ne ferma l'applicazione pura e semplice 
della legge sulla esazione delle impone . 
La riscossione degli arretrati è , in con
dizione diversa -secondo le divèrse ,'pro"-
«inr t J r t M,v1#-A A" fi • ' " • • • > I* , '-• • • • • • ' F o n » 

vincie. Molte di èsse .sono al .corrente, 
o quasi ; per alcune invece JiaVvi ancora 
un arret ra to ragguardevole. Però anche 
nelle Provincie quasha l corrente? l ' p e r 
cettori e gli esattori a; sepsso e ' n o n 
scosso, talvolta pagarono dol proprio, ed 

Jianno diritto di rivalersené siti'* 

« f *?M \f.O-i J 
mairimonio civile obbligatorio. La pro
posta fu,r inviata al Comitato. 
, TORINO, 22. — Il Monitore delle Strade 
.Serrato dichiara olio la Galleria di Exil-

les non presenta ai pericolo. uS 

JÌJOT1KK DI B 0 R $ A 
- « 1 * > M \ I 

w' 
T » I 

&i 

« Je remercie le conseil muOicipal $& 
Vemse, de partager notre crucile dou* 
leur ; je suis profóndement éniuè de; cètte 
èxpression de sincère grat i tude.pour lai 
mémoire de l 'Empereur »' j 

Impératrice Eugenie » 
«Chiselhurst. > • ww\ 

; h a ricevuto1 

-• 'ÌJI 
Chiselhurst, 21 gennaio óre 4 35 sera 
Verona 22 » ,, » 5 20 m 

amm 22 t 
ifoadttt î aiittna I ' 73 271 
9d9*^ » ..t'M i •• j 22 37 
•Mntod'trombi I 28 '0 

i ^ n i ; «aia s « — 
Hanna Njasiottóuiii 
teloni meridionali»' 
Obblig. meridionali 
Credito mobilia^ 
$&tiea; Toscana 

2 3 - ' 

22 35" 

IM 3§!. i l i , 30l 

78 50.. 78 50 
. _— ~- ì , é~oa*$ 
934 «0 920 i^* 

u25B21i2-2518;# 
WL* 4 0 3 - , , 
2 2 7 - : 227 4^ 

1144 j . i 1 2 0 l l 2 

1845 | , 1840 — 
,1. 

buente. Siccome Jeproyincie di Sarde
gna ed alcune di Sicilia-trovatosi intteiift 
^costanze eccezionali;'si stabilisce'con un 
decreto, di cui dà lettura, che l'arretrato 
sia diyjsp jUj rate, scadenti entro tifi jmlio 
per Cagliari- e 'Trapani ; ' eh trò dite ànrij1 

.per Sassari, Gif ganti e Porrne y entro ' 
quattro, anni per Messmaì' Fa istanza ài1 

deputati'ed ai cittadini"* fadoperarsi ' 

Cow Ufficiale della Borsa di Milah(f*.L 
Banca veneta coupon staccato gpfy ag 

dimenio* dal "t*.gennaio, L. 313— 
Ltndra W4 w 

Consolidato inglese,, -i 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino5 

Tracchi > - , — -
g0agnuola - i y ! W ; 

, 2 1 

64i]2 

221? 

ei02 3T8'! 
i 645|8 

fV 
33 4 

;:'62'3i8 

BortolammeO' Moàchin, ger:responsa,b. 

iugata. 

Gamuzzoni Sindyc :.:-•< \ 9lA) 
* I Verone Italie; ^ ' t 

è?i 

,r Que le Consoli- Municipal de; Verotìé' 
et la population de cette grande'1 Ville? 
qui ònt 'ffj\rde1-lè.sbuvenir recooriaissahi 
du heròs de Magènta et, de .SQlf^rmo, 
reooiven^' rexpre,ssion.kqe,ma recopnais-
ffyfigfi jioiir leurs t mòìgnages M tsytH-
patie. 

,jie les accepte commettine consolation. 
• , •' imperatrice lu!uir.N,u: 

(tfli Umlenitrsi. -wi 

j . - ,., ... . i >•.' :«3 1 7 - ' l ' I . ' » i - '•••• • 

vono .da Casale Monferrato. che."4i^noto 
assassinò' Rossignol; sul qùale^pur Mt-' 
tavia ^pela la ferrea :nfàho della giustizia 

! Marcòlini-Aprilìs:|ÀhgeÌa fu Giacomo, 
d'anni 74, cucitrice, di Padova, vedova. 
i Kr ra t a - co r r}g ;« ; : —-Nel nostro nù
mero di ier i , prima pagina, terza co
lonna, linea 25 dell'Appendice, ove è 
stampalo, impotente vittoria dell'Interna• 
zionaìe? leggasi invece' importante vitto-
ria ecc. 
R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

d.1 P a d o v a 
2Ì gennaio 

- A mezzodì vero di Padova? 
Tempo medi»> di Padova ore 12 m. 12s 26,0 
Tempo medio di Roma oro 12 m. 14 s. N.3,1 

Osservazioni meteorologiche 
«seguito all'altezza di metri 17 dal sudo, 
e di metri 30,7 d*l livello maiio del mare. 

Ì
- - r r CJ I .Tr" - ^ T ' Ì ; - - - - - - - - -~r.— - - , - . — -

repl iche in vario sonso^ bit*m \4*a* \ 

PEL C A P R I L E 1873 
il locale ammobi l ia to ad uso Osteria e 
Albergò :cori.;adiacenze, sito alla Potim 
Codalungain quesia,città al l ' insegna del 
Variamento. a Vntà -

\ 5 * »: 

Sorrentino propone che si accordi ' à i l 
contribuenti -una' dilazione ; maggiore di"^ 
5 mesi. •'"- «*'* ' ;,ti * j '•• ,!> ' ' ' ' 

Sellai (ministro) si-oppone, risultando
gli che non vi sono altre1 Provincie in 
circostanze eccezionali. 
,t Sorrentino,non insisto. ..•• ti 

l cinque progetti di legge sono ap
provati. 

*» -»H Rivolgersi al-proprietario^ che abita a 
Co,daiunga al K-4475 D. 1 - 8 2 

—* r . - ' . A . i 

t i • 

rèi e , , 

; ; I 
•: J '=J ' - -' 

S 8 gennaio 
r i 

Barometro a 0 ' —mill. 
Termometro dènt igr . . 
Teas. del vap. acq. . . 
Umidità relat iva . 
Dir 9Ì, e forza del v&nto 
Stato del cielo . . . . 

u. ' ! 
• , * 

743.6 
+5"3 
5 32 
80 ; 

5SNE2 
nu
volo 

U L T I M E N O T I Z I E 

Il ConstUulionnel in data 21 dice che 
la posizione del ministro dell'istruzione 
pubblica, Jules Simon, è compromessa 
dopo il voto dell'Assemblèa tìyudé«ft|()«8 

•tl««nÙ» » t u t t i a©ia»a mcdl«a»ifi^ 

6,j- U probliemaiìdtvOjlit^Qre.ff^tngione 
senza, m8dioine>; ;ò («tato i^/*irfotf.amwatè & 
risolato dftlla importante ; sootfKfptà doli* 
Revàlenta Arabica Du Barry di Londra 
la quale economizza 50 volte il suo prezzò 1 
in a.l1ii'i rimadùì (jUtams .;• - , t 

1 Gtliirisee radiealm«nté dalle' «att ive di* 
gtìsti^ai (diapepaie), gastr i t i , ^ t rn ! /» ' !* , 
ooutipazioni oroniab®, emorroidi [ $ìptià.ò w 
vtìntcsità, diai*raa^ ^oufitum^tìto.: {?lr»f y 
meati di testa, ptlpltialoiitì, â»Att'hH?*'d« 
oraeehi, acidita^ aatfÉèè é vòMflii, dolor* 

.ardori, granelli e spulimi, o.g'ni'iliucMH*! : 
• di Kfansèflu del tmWMmWW&M 

* > 

'. 

, .Paro- che appena terminata: la seduta I Z^T^**, um^mmwmi 'tra 
il ministro fòsse d e c i s o ^ d j m e ^ 

L'imporianza dell'argomento, e le op
portune considerazioni colle quali fu 
svolto dall'onor. deputato nella' sua re
lazione/; ci consigliano a: .riprodurla, ciò ' 
che fai;emo ..domanî f.*.».».*** 

B ^ a M ^ n a Popolare . - Per 
mancala; d'i-, numero essendo andata de
serta l'ultima'convocazione, l'adunanza 
generale dei soci avrà luogo domenica, 
26 oQ'rf., alle „ore. 11 ant. in Sala Verde 
Municipale gentilmente concessa. 

Tciafro Concordi. — Neppure sta
sera sin darà il Trovatori!: questi riposi 
prolungati dipendono dalle '}. prò ve del 
Ruy Blas, la cui prima rappresentazione, 
avrà luogo sabato 25. ' • 

— Domenica 2 febbraio 4873 ?rimo 
Grande 'Veglione. Mascherato. t-mVì Mi 

nii'v^vin s. 'rfernio: :.— Stasera 

arriv^vajiUltravmattina in Casale da 
Vercelli m iuna vettura'1 cellulare;̂ .'scar
tata da iflue^ carabinieri; hrcontenonfèfl 

,altri quattro ^e^nuti, sfl ^ossignol, in-
•.cìicatoy quale- pericolosissimo e sottoposto1 

alla maggior sorveglianza^avcure^a 
Pprto, ferraio,* ftel^qua^ bagmo: dovefa 

Dai mezzodì de). 22 al mezzodì del 23 
Temperatura massima == + 7".4•« 
•mtmvéìir, jaìnima ; = 4i'3<J:i ' 'm 

DISPACCI T E M S ^ F I C P " ^ 
(Agenzia Stefani) 

\:* 

; H^-' f * * > * i 

^ i . _ -

S É N A t O M L RÉGNO 

•j Sediita-del'%% gennaio1 i&$ 
Garfrfrfvffite>ro'ga il Govèrno sulle de

liberazioni della: commissione sull 'Agro 

i due; carabinieri di^scorta verso il mèi -
'zogiorno s i ^ e r à n b ^ e s s i ' a m a t i g ^ v e i ma 
ad un Vralfto ^«.fièlla n. % vìolentfcinènt& 

ta 
> 

, t"*V I» 

PA1UG1, 22,,— U Commissione dei 
Trenta decise,che udrà Thiers soltanto 
quando avrà votato il progetto di lègge. 
. La Commissione approvò l'art. 1° con 
un emendamento di. Decazes recante che 
Thierà sartf udito^riélla^ispbsS le i 

ticolo 20 relativo all'audizione^ Thiers 

R i f i ^ 

•s' 

» 

eanxa di ft^B^hexxà/A.'iM^tòr'ffìirf'ii^j&iifii 

.modiflii,' a«-,i«iba,'SPnaKò y'ftmti i> 
gnaw maroheia di Bròhaa, e^ó r 

Cura n. 43,629.' 
•Site Romaine «ijes Iieg (Saonae Loire.) 

Diojsia benedetW^Lk i ; 'R^vaÌenta Di 
Barrai ha pqstq, termine aji miei 18 anni 

• di dolori d r stomaco di riervi e di de4 
',?boléz2ai e «sudori nett i lrni , per. randarmì 

l'indioibUe goilimeftte delta salute. ' J t j ' 
, \ ^ la OÒMPARBT,' parrooo^ i :9 

• ; 

i! 

f ',* 

m caso .dlinterpellanze. Ie iorna l i dicono « i l ii ' l^uV1 9 -1,^!,f U 0 M P A » B ^ parroco ' ; k? 
nQQdtiisRara oO.vttHeiilsan'o u^óitzo **b ai i 1 

tri ^imetJi.iojfa ; «catto!» di; l a t ta i IV4 d i 
lità' dell?Jaflare del principe Napoleone. 

Uìj RomanoV;;^; "° 
Castagnola, '(Ministro) risponde che le 

proposte della Commissione sorìo com-
p t e s s r e Tì|ìarclaVo-ì parecchi ministeri 

-, .. n . . ^ e» , , . ttttJ primardi presentare, un progetto vuoisi 
• k S « - r - 5 - ^ V ^ C 1 V a a * studiare attèntamente la questione. Però 
yentandos-ìsul primo cara^rvicro, cer to , , non t a r d a s s i la soddisfare l'impazienza 
Lorenzetti, .che . tentoisbarrarglni lphssd ' d e i Parlamento e del pubblico su q u e 1 

sto r i g u a r d o ! ^ 1 " " / V: "';" .., • 
; Gart^dichiarasi soddisfatto..Proseguo 

„ . - , , - princijDfe 'Napoleone 
Soggiungono che la i^M&«iffl|uaie^ 
re^be tiittavia il. :^tfftf4lfra@Ì^&Ve«^s 

Confermasi ufficialmente che 1* impe-
ratoredi|3ermania;andrà all'Esposizione 

BtewAlenta :"«cattioIè da liSlril. fi?. 4j^ri f 
da i kil. fr. 8. Barry Da Barry èWml 
2 via Oporto,r:'for'iiio^Vjd;iV^Vla(??ii; 

tei che pìcevèuna' profónda1 ferita "nelle. 

, . , ., . „ ^, „ ;, ,,**>*: i «*„Ì?J i ^discussione del .'progetto per modifica-' 
ferita' escivanb,'^lallo"sbortello? ••tén"u'iaf"'--

s- -; -'«-Ja«J-*:JhivB-^sMm •"•>•• 
aderto si getto, .fuor,!, M a vettura^hie 
dendo soccorsoi Intantd i 1- Róssiernói1 'sP 

|izioni a j j ^ r ^ a i i ^ 
„ .... , , ,. , ,. •• wtffV„ w„„ . , . . „ . - . . - ... BorgaUi vorrebbe ohe prima di discu* 
1 artista di canto sig. Salardi ricomin- dendo soccorso. Intantd il-ROssignól'sFf tere 0Tm^ri»»^m^nV. '«; KtóA^koo ni' 

certi serali m-unione alla signora Ilaria l'altro c # o b J n J ^ t à q c * W p a ^ ^ 
Cursi, soprano. toccata altra ferita nelcostato sinistro"" 

•Lo stesso siff: Salardi ci nreo-a di nn- z& Che tiittaviai jiitreniao:; continuava la 
lotta coll'àssassino. Dotato di non comune 

guitoalle.spiegazionidi/riiiersalla com- , , , Kn . AO K ... 
missione .dulie petizioni U(. relazione s u l l a ' ^ —; - °*a t" ;" ^ r - 4 8 é»§«* * ^*aohi . 
petizione del i principe Napoleone sarà 
aggiornata. 

« . 
1* Yì9 

r -'.'..M'Jh^ j tJS.eéato approvò 

nu 
Lo stesso sig. Salardi ci prega di an-
nzfare di aver aperta; un'Agenzia di 

concerti presso l'Agenzia di ; pubblicità 
in Padova, Via S. Fermo, n. 1204, allo 
scopo di ,seritturare cantanti o,filarino-. 
Dici pei .nuovi Cafès Chantanls attivati 
o da attivarsi in varie città italiane. 

I g i o r n a l i di Venezia, che abbiamo 
ricevuti stamane, non accennano punto 
all'arrivo in quella città dei due genti-
luomini giapponesi, dei .quali ieri ci era 
stato riferito il passaggio per la nostra 
stazione.. 

Speriamo che su quei due rispettabilis
simi signori cessi ben presto il caso 

sveltezzaj costuiéiàa tera i J in procinto dì 
evàdersi mercè un semplice salto, quando 
in buon punto* un faOdhlno dèlia stazione 
cerio Bertinotti occorso alle .'grida dei 
due carabinieri con due . col pi di-scure5 

che gli amministrò, non dalla parte del 
tagliente, ma da (Juèfe-(iella testa, di 
cui s 'e ra armato, fece retrocedere nella 
cellulare il Rossighol, che al*contegno 
risoluto del bravo facchino si ricantuc-
ciò nella sua tana. Intanto la forza pub
blica accorse con sollecitudine ed ese 
gui immantinenli sulla persona del Ros-

:'m 
&mmv

ìunMMì 

a del 

con 40 y9,ti eputr,o J v i l voto di fiducia•' 
verso il ministro di giustizia i n seguito' 
alla circolare relativa : mw repressione 
dei carlisti. Gli alfonsisti'!s.i astennero. 
Ritornasi a parlare del viaggiò del Re 
m pr imavera nell 'Andalusia l ' 

r 
esentare Uegli emenda

nti .,quando,4i3ciMeran-9i gli.'articoli. 
I SiomWiop "torty lungameiité siillé 
^ ' ^ ^ y ^ ^ s t e ^ ^ v i n U a U a . i y 

Mastelli 

.»?*!» Rai 

4ì 

deverai oo??fohiitif«*>«'i loro |>rdddtti «or 
la Rfhfaleaji* Ar#.M\flft*oa si 9#R«g n'ì 

„, Riiy^adjttori.;-.^yoyAvaoboijtt,ian*Ufw 
Piaaeri e Mww, Ginlitì!iVji3Ìf!iani?>ft<P?a.i i*| 
due dorvi,u,Oav*?2ft{^nferm>!ii<-+'porrti 

togr«ar,o, À.,MttlipioH'.ifsuajaeiMJa''^ ri*-*. Il 
; Tigq:li<i„pit>gOiftfl/ aaff4gao5i^i3jfVÌt*>% ' 

. .La Cagrespondenciadice.cheil-Re-fe 
a Regina di Portogallo saranno proba

bilmente padrini del nuovo Princioe I Eli* « ",, '- -„-— __„ 
^ a Commissione per S l L o n e ^ l l a ^ e 8 ^ i 

ì S - 1 1 L -? h S p i ó n e de llinden- Un&ttìJAwiLdB^frw'^^ 
nitài f roposej il tìertòdo ffiflMSr*^ «•-«» . ^ ^ i - W . , I;. 
i l l P ^ ^ C ^ W P ^ i o n e . La * 
missione'presenterà la relazione nella 
prima seduta del Congresso, ì- óroéeltò 
discuterassi- éntro la setìfmanaf % 

mesr 
Com-

»w* 

; ' ! 

Rimiti 

l i * J S W f t l l^ rn .La Corte prese il; 
JUUo di ô Q giorn.1. per Napoleone IH. « 

U.Copmpondenz.aprovinciale dichiara 
•Che le voci di dissidènze tra i' membri 

pno approvati a scrutinio segreto a 
gran^iag^iQi-anz^, t$m tot M0.JA) , 
J . qî 'M'Cap '^'«T.'j.u^aÀ''^ r>'ilfcM i 
C A M 15 R Ai I>:EI D E P UT A T I 

Hùtsìf ^ j r ^ f ^ t -.- ••- \ -. •:>,& . . 
„v f̂fttì«Hlj ^ i M l M i ' 1 »ft»isw8 Gabinétto sono 'brive' di' tVò™ - fnn-
^ l J ? V R t W R W % J K , damento; nWftlftiiWP* ^ n 

; Presidenza BIAKCHBHI VIENNA, 22. - L' aiiibasciatore d'An-
• E convalidata l'elezione del primo, cok S , FF R r-e?so lo .Sc ia di Persia è giunto 

* * * * * '* i***0 corr . a 'Tel ioran. ' legio di Tor ino; procedesi alla votazióni 
- di varie leggi discusse nei giorni pas-
- sali. 

;"•"" WÌ '" ,-r**19 ~ * : Ì ; •• #®Wy lRr«tì,«iii^ i ,Bh»*foi •Adiiitìao«*,pfnBl,aiÉ»«à^ &q$ìftS% 
— mpnzav C*rì#i!•1i»iióló.i«ViilÌ^T I^-'Vi^ 
ter! « é a é d » ; . ' L • iM'ÀrehetU ^rlii&ioiàtn '--
:ì\ìm ~ ~ - - - - - <~r »«a s«« 

ir.ti 
L. ( 

^ ; • • • A 
SPUTA W LI _ r^"~"" 

1 * 

. ta. 
^ N * » „ P * ^ v i . ' t * i i .>, «*-h*ith r^ +r**r * 

*rr 
t " * * \ • 

Ì 

* 

« 

DARMSTADT, 22. — Il curato Land-
mann propose alla dieta il progetto sul 

Teatro Garibaldi, ~- La drammatica 
compagnia G. Peracchi rappresenta : , 

Le Mogli, commedia di L. Muratori. -
Ore .8 . I AVOOA'I'AÌ a* <:-* u * : 

ITeMrdi S. Lwaa. - C o m i c ó ^ m e ^ n i c o ^ 
trattenimento di marionette. Questa sera 
rappresentazione. — Ore 7 1[2. 

i 

V 

• 
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_ _ rm 

R. Prefettura di Padova 

Andito (tetano V e sp^méh' tò à' MU-
per t&HÈ*HUQidei Uvbvlifà*V{(èè!Ué R 
rjparazfl£flp,,)flefr rtlsQTiiiàttiiQRns^tt'd*UaV 
piena dì oUflfeWfjJlti qfe n#vembf 0.4872 j , 
lungo lo a rg ina tu re dal canale di Mot 
oelica si reca pubblica notizia che nel 
giorno di mercoledì 29 cor ren te alle 
o r e 12 m. nella r e s l l e a z a d i ques ta P r e 
fe t tura , M t É È i ' o s s I r v a n z a del v igente 
Regolam. sulla Contabilita dello Stato; 
JNL |iiooed«f& al li «sperimento d ' a s t a 

tt$que àia il numero degli oblator i 
la 4elibera dei lavori s tessi . 

" T P A la T proffiTiT KoltriCi' ìSA<;~*|KrnO tfovafl vOTTPtf > 
EL LIHBETO DKU-CASSA- DE R I S M W I O . H N m . P r F B m u n r ~ 

-• , J , v . M a i ^ ' M M i l f l p U J n m f c * J M * . * ^ M M . W . * ^ ^ tea - v - « U * rt • > . > * * * * > - * * * * r 

* L ' 1 i f M » • / * •'* 

* t f » * W * e - M " i , - , K i i * * - . - a - v « ' * - ^ • < H l u i A * ' ^ • . • * ' t * -

ili n i " , 'i . ' irfTtn r*ì 

W Wi* 4f̂ '# 

«l^tfpasi?», ncSn.4tf.ato f luì -ISSI mei. 8»Sill*a*Mll. d i Kiiroipa." '' 
{Vtdi ÒttuM» itiinik jìl Burlino ',. Mcdkin Zeit$ch,ifi. di ÌVurtbury 16 ^jMl^igBSf i 

iIf .r .a» « fWSfiO!U1.9111 §•* febbraio ÌM9, ecc.t •eoe.) «j 
l Preaao U chimica 0 . Q J U & l f i A N l Via Meravigli, Farmacista M, Milano. 

' r • ... h 1 irttl P ' r ' 0*0» ' ' :: t*? "' !M 1 •' : :' ' 
fton Vi e mali iti» cosi frequenta e comune ai due sessi come la Gonorree, Blennorrairie, Leu-

l ' W g a r a ve r r à ape r t a sul da to e r i ta le 
m%i 1287 <.8:> « l i c " fferte dovranno po r -

nes^upopu* prp^rrtare: iiUoatati col suggello dell» pratica come per 'queato Pillole,, cha vnanc.ro 
•iettate'»pi»i;come esclusivo rimedio .«elle Cliniche Prussiano, sebbnne l'ìdvoiHoré aia' italiano, •'< 

Il 

tare il ribes io percentuale che verrà 
•tabil to all'aitò dell'asta, a cui «arano© 
d§ aggi ini gèi-,» 1 il compensi cheli deliba-
ratnvi», 96.-, & tonato'di-(anticipare nella 
somma di Uro i,8nM><.su.-< \pttt .Slld li 

Ogni aspirante .dovrà, ^sibiren Y prer 
ctir rn.2a,ti,d'iion<iita e moralità, 0 ttòm. 

oauttórè'la p^ro^Hk offerta oon un deuo 
• i to m. j i r e , lti70.in tièutoito$m d e b i t o 
PubnV.ca al valore . ,dL,$om r . Ql&r,® a Li-i 
r e 150 ili 'biglietti della ' 'Banca Nazionale 
p e r io speàe e tass'd trié'renti aU'appaì to . 

Ui termtne u t i l e per le, offèrte, d.i r i- . 
basso del 2fp'Éùl prezzo del iberato (fa-
t^li) resta,-flji(?Jad o/a sfcabimó'tìdo felle 
o r ^ l à m . det-gjprnp di lunedì 3 iobbritto 
p ress , venturo . i ) 

Jf r . l£vor6 dovrà essere compiuto én t ro ' 
gìùtni 120 lavPr. a decorrere dal dì della 
consegna e l ' i m p o r t o c o n v e n u t p f s a r à 
corr isposto con"aooonti di L. 4000 a mi 
s u r a .lei corri9pond;eijte avanzamento di' 
l avoro , r ego la rmen te eseguito, con de 
d u r o n e del r ibasso d'.cs^avo con rtttfi|uta 
del LO ?per 100 da coasorvarsi a g a r a | z i a 
de l l ' adempimento^f i r pkr te delr imp¥esa 
degli obblighi-contrattus/ii.r 

Il pnfr^mèivtp, 

cap t i 
ali-y5 assunto lirlVi-bòrizia1" W% t ip i / p'ressK " 
questa Prefe t tura . ' •1 ' "•\w»™ 

R padovaV )28i gmmW 1873. ! v ' ! ! 

11 HeffreUritf-: ,«ÌQUAR0iN'An 

di' Vài''nì-'pai-l&ròaò11 giornali qui sopra citati. • » , , | 
Ed infatti, unendo else n% V'mU ttpecifiea andie una azione rivulsivà, rioé, comi» 

A OS f ac l lc t e v i t a r e 12 mmrr&Kmti v e l e n o i i S , I A t b b r l o n n i l d i qrae-
« t i e a s c i x d o b r a i l l i « a t l d i p a b n l l c n r e e l i® n o n «1 d e v o n o c o n f o n d e r e 
I l o r o p r e d e t t i c o l l e I Ì R V A M S K T A A B A R E C A . B i t CKarry. N o n e c e e t t e r c 
« c e t o l c ine t a v o l e t t e « e n x a l a n o s t r a O r m a « o p r a 11 a l g i l l o t « D a r r y 
d a H a r r y e € o m p . X o n d e n e . ' ^ . 

N O N I3TU MET3TQI 
_ ICBPSI DCCTITII ITIT k 

i t nb lA otoSSiulSfc A 
SENZA MEDICINE E SE^A SPESE 

«MeeTdttMfe Sm eSu'lèxi&sm fourinn igienica, ìm 

\h Min 
: f iv wan I 

1 « 

.1 ! lì 

eliti «in I 
iitSill tri (l ' s 

A ' 
• \ V 

mttetida i» 
Gonwtwir t g i ^ n o j a h t e i l c * ^ -.purgatird: ottengono-dò che dagli altri «i*l*?mi non « i^iè ètt* 
ttWe; i è h o n ricorr«n<Io ,JJ purganti (Iranici o4 a l»«satÌYÌ, ^ * 
-n In «itHf««<i ^o*W•di-- ìn«.uiè : |0 sudio t\i'Ineubas'ione' è coiì !>r«ve e, spewo . iq^erva t^ *h«. : 
inwtilft è. j l .pfrlarti«9*gen^r«tmmiU appetì* *i accusa il srnso di doloro Itm^o ìl '"calta 
dio Gonorroico si pn*atnta p i» «fayv cwiccb* ti può dividere il covso dit t i malattia tu Ì "ÀV&K, 
cidf': infiltnrtiatoHb, che é U più doloro*©. gonorroico, quando l'infiammaJio'-e'locale ò dimimilt*••'•& 

av » 
ili ui doll'ac^pia ledativa GaHoam, per bugni-locali-oeiruomo « a«Hà donna, per injcxiwH ni noli uno rlw* 

u«iil':iitro santo, c«ne dall'tetruaipne ; » • ; , M: v ; h "! ! 

MfviVf sòiSb pirfft'aliH ganeri di mnlattiè ehe vangano' curate <jon risultati pronti e snddi'f^owlVi 

ai 
ella 

AO 

Gonorrea acuta ossia recente, prenderne due assieme aìla raaU 
J . . . , i ' V. • ' • L . ! _ « • . . * a a ' 

I 

! • -
wtf'SE 

i .. B Pf. • * : , 

CONSUNZIONE ED IWPOVERIMENT0. 
01 SANGUE 

Le Pillole di ioduro di ferro sono 
I giornalmente prescritte dai mèdici |j«-i 
1 guarire la tisU la scrofola,, le affezioni 

cancrenose^ per^«sciogliere le ghìn-
•jlolcn per combattere- i mali di'sto' 

muco, ['impoverimento del sangue', 
Virreijolarila della menstruaxione, i 
pallidi colori, le suppressionU soventi 
pero il loro effetto* è incompleto d i 
esse faiicano l 'ammalato. Prendendo 
in loro vece le Pillole d'ioduro di ferro 
R manganese di Barin du Buisson, 
app ro \ à i e dall 'Accademia di medicina,* 
"di Paruri, i risultali sono più rapidi e 
più ser i ; l'assenza del manganese dal 

p i n g u e ove sj trova congiunto assieme 
al ferro è di frequente la causa do!le 
malattie, e somministrando questo 
nuovo elemento allo stalo puro la] 
anale si trova n d l e Pillole d'ioduro di 
ferro e manganese di Burin du Buis-, 
SOM, i medici evitano degP insucessi e 
delle r icadute. 

a 

UN REMBDIO 

CONTRO XA TISI 
l signori Gr imaul te C<», farmacisti 

a Parigi, preparano da 20 anni lo Sci
roppo d'Ipofosfito di calce, che è la 
vera panacea della sudetta terribile 
malattia. Sotto la sua influenza, la 
tosse diminuisce, \> sudori notturni 
cessano, l'oppressione scompare e gli 
ammalati riacquistano rapidamente la 
salute e la grassezza. La sua efficacia 
avendo prodotto numerose imitazioni, 
assicurarsi che ogni flacone porti la 
signatura Grimault e O . Per distin
guerlo dagli altri, questo sciroppo e 
sempre colorito in rosa. 11 suo prezzo 
6 di 30 0/0 più basso eh' ogni altro di 
questo nome. 

ya; $\ cessare e «comparire, 

•orl i»»© B H M 1 Ì -
tina.fs due alla sera, aumontandonn due al messo ciorno, dopo 5 giorni e portandole «ino a r.W 

IiTOrtioVsemm pink'fh pritn» dol, pasto. .,.,,-, P .OYObi : ' " " ( 
' ó'il'TtellB''Qèhoftbi cronica, nei stringimenti ureirali,'difficolta ncll'orinare, ingorghi emorroidarii 
IdplJa »f8fjci, contro Ja hèmmnrtà deMo dorine, proadcrne duo, al mattino e due olla »*ra, e eJittv 
anche qvialehe giorno, dppo cessati questi mali. , , * 
; ' ' "La mirò'delle xuacceanate Pillole non esigo particolari riguardi nel genere di vita e nel si- ., 

. «tema dietetico, alPinfnori di qnr.lh che vengono reclamati dalla malattia intesta, cioè: astensione 
1 ida ogni sorta di fatico, privasionc, di liquori ih genere, ti Uso moderato del vino e dei cibi molto 

romatiaioti. ' rf.f, ^•w\'irì ' *J1«»D {oloflT) h : ' ' ' ' " ' ; ; 

> i»Bl (Jiwrthm dalle continua imiUrioni. ' 
1 neutri medici oo» tre oootol* guarise&no qualsiasi Gonorrea acuta, abbisognandone di piò 

DI LONDRA 
I f P O I V r À W K ' P Da oggi in poi n n isolo m l n n t e di cottura «ari bastaote 

- ! per la Aeoateaio.''M'édfànte unt processo brevettato siamo pervenuti a torrefarò la farina,. <,• 
Le scatole di cotcsta lievalcnta sono munite di istruzioni stampate in rosso, mentre queUrce»-

tenenti In R amianto cruda, hwmo^flomo ò poto, istruaioni .itampale in nero. 0.1 "•'• 
Lo torrefa rione della lUwlenta ne migliora eonsiderabihncnte, il sapore, od ho il vantaggi» dì 

rupanniaro tempo Oi fatica per cuocerla. .̂ ... , , 
. , Guarisce ira dualmente lei cattive digestioni (dispepsie), gastriti) nevralgie, ttitichessa «hitualo, 
ffJfT,1:?1^. I1* n Ì o I e > ìWfàm palpitazione, diarrea, .gonlleMa, eapogh-o, ronoio di oreicW, aetdiii 
pituita, emicrania, nauseo e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, erudewie 
granchi, spasimi ed inuammazion* di stomaco e degli altri visceri; ogni disordino dal fegato, 
nervij,mp^bpn,e,mucoSjq,e bile, insonnia, tosse, oppressione) asma, catarro, bronchite, tiaì (con 
fOMiotift), pneumo'nià eruzione> deperimento, diabetq, anemia, reumatismo, gotto, febbre, isteria, 
viiio ó povertà del sangue, idropisia, slerihU, flusso bianco, t pallidi calori, mancava $\mft 
•trui, di freschezza e di energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli dckoli e >peÉr 
le persont^ t l ' ^ n ^ -«la, formando buoni muscoli e. sodezza di carni t i più stremati di fonte. Il 

"-mù'ui'w volte il tuo prezzo m altri.rimedi e mtfWsca meeMo eht (• eorn«, /ceende émft$ ,., , ,!• r. l ì u . 1 , '•!' " ' . .' •» "-*ni •• triti o •• | ! ' *w ' ••'•' doppia e e o n o w l f c - • " ' ' . 
• ••<-yVMirait» di V&i&W gum*$®$*mì H 

Cura n» 75,814j-,i> moh n\(\ »10ÌlO . . . v , B»"»» 23 febbraio 187* 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano pia 

visitarla; M s k p e n d V e k a i più nulla ordinarle. Mi venne l i felice idèa di sperimentare la non 
Mai abbastanza lodata hovalenta Jrobtco, o ne ottenne un felice risultato, mia madro trovandoli 

i M I S i f o ;,j!)i' •••'••;' " « Mowtìà *]u• \G^Bt?TJlàa!ikÀ-' 
'Cura né 65,18*. ,, Prunctto (circond. di Mondovi), ti ottobra 1 $99. t ; 
^ i . ' t è fidato assicurare che da due"inaf tiaando questa meravigliosa Rewlenf, BOB sento pài 

alcun incomodo della vecchiaia^ né' i l l e s o dei miei 84 annik); ' ' • 

I 

\ Economa 
ih 

Le mie gamba diventarono, forti, J a .mia .vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è-ielm*' 
età' eùMè a 50 anni. Io mi scoio insomma ringiovanito, predico, confesso, visito aujjaalati, Uta» 

) 

i 

) 

por la. cronica. . .,,, . ,,, , uv..,•v.,::- , A, ' , . , , , , . ' , . xr j». -,; 
! 1:' Contro1 'vaglia postale,di I J . 9. AV o in francobolli si spediscono franche al domicilio le Piì•• 
lolp anii,^«norroirhe, — Hv. » . &© per la Frància ; I » 9* 0 9 per P Inghilterra 1*. 3 , AB pel 

t * ^ ' 
I . 1 . iivlgiu; l i 3 . 4 » por gli stati Usiti d ,Ammcrioa. 

Uaasi queato liquido dutailM le gonorree, ri per bugili locali di \Ò minuti due volte al giorno 
i*mae pwto per mfì&msntziùfw doj canale, puro due volt» di giorno, serapj* allangata eoo doppi» 
dime d'acqua fredda e Uopidfiu 

Per lo donne, irt injokione tempro aHangata conio «opri) tre volte afi giorni, »pJ«gendo:* «ón 

j T É fiundiil*-: la"' siw azione nelle contoiiwi od ioGaittmaiioDÌ locali fes^nlé/iQauppjndò dei pan-
pollb'j r applicandoli pw duo giorni aullo parti dolenti od infiammate, ' PS 

E acidulamente vietalo e di pericolo i'uoo interno di quest'acqua per gargarismi, e tóoWo pir» 

i 
> 

r j , ' ì nHlo àtaiatUi fl^gli otdiu 
| (t-Mcsci'ia sedativa vale Uwaaa l i r s i e C©S%f. f O alla Bottiglia, da alKwparsi in un litro dv^a 

e". nirdiatHo u 

-

I J " v 
>J 

n vaglia noatàlo, di l i . fl. 8 0 si spedisce franca di porto in rutta Italia f 
. t ^ p s e e p é iU r h ^ / a x k m e n f e , attv*>is*M M c d l e S « r&«1iie«se ne avressinm 

i!c ....-.:•J».II:-.I «n yĵ lumeji-̂ l̂iftm^ iolo-alcuno che toccano i cosi più importanti, e pouno essere 
tìtlnprcsi uiHJhe'tlal profano alla s«en*a., 

• • i • ••• f i l ò ' ) 9 H l ' I i i l - i . . . . . . . . ' 
I . S t a d i o i a f l a n a m e t o r l o , *— lettera del professor A . "WSKte di Stutgm.' 

mòni** IM8. -.<"*; •" 

i di respirò;:.Marte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra Itevalenl* 
iva Du Harry, :in sette giorni sparì la sua gonfasza, dormo tutto U^notti intiere, fa Io,,,wojn 
ìe pas»ct;ftiate, e trovasi perfettamente guarita. ' ' - ' '• (Annaaio Li Bioasià.) lunghe passeggiate, e trovasi per 

• 

Ho usato (e vostre PiHoio aB4igoàorroicno nel prime stadio di questa Malattia, col tòtem* 
così detto abortivo, unendovi l'eccellente vostro acqua sedativa, ed in tutti S casi ne ebbi un pronto 
o sorprendente risultato; mono ia uno studente, che era affetto da Gonorrea recente innestata so
vra una Cronica, « por cui dovetti continuare la cura per 1S giorni più ohe negli altri cari, eco. , 

I I . 80atffoi.-*o~.D0pt tver curato eon bagni, purgativi e decotti il nuo iute, .mi gmWffp 
% vostre Pillole. t jj . , . ; 

L'infiai&mazione era cessata dopo 18 giona di contusa cura, ma la perdita era copiosissima. 
ma appetui prose 6 delle vostro Pillole n'óHa 2 giornata andò diminuendo, cosicché ora ehe vi 
2 i ^ l è ) Ì ^ l » i j e n Ì t i 3 è o ^ J l ^ \fo$» »h* porgervi i miei più untiti ringraitametili 
di spedirmoi-e due domine di «eatole pe» Iwo di'queato Comune. 

Doti. BPyasaeCSffe^ CH»Élftn«9 Medico condotto a BéssaM, 
Qrkw*; 1S Jfafefe 1869 

e nregarvi 

r • 

Ì fiO*J 

Viaggi a piedi anche iuiigbi, « aontómi chiara la tncntc e fresca la memoria. * ' -
,, , , „ i, : D. P. C m u H l » u f ^ p > . « M ^ j i %Efigfc 

Signore •— In seguito a malattia ematica' io era caduta in uno stato di deperimento che duravi 
da. ben aetta anni. Ali jrit'*ci,va -impossibile idi leggere o seri vere; io soffriva di battiti nervosi jsor 
tutto il corpo,'.la, digestione, era, dinie,U?Sima, persistenti le insonnie, l'agitazione;,nervo»! info»-
poVtàhiie, MI faceva errare per ore intere senza vcrun riposo, era sotto il peso d una mortalo 
tri8tmsr.a. iMdltimiedici ,mi avevano prescritti'inutili rimedj, orari disperando volli far provi della 
vostra fariu|. $ , sajyMJ, ,Mat tr« mesi, essa jforma, il mio .abituale nutrimento. 11, vero nomo di Ito* 
oàtenca le si coprierie, "pcncbè. grazie' a. Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la «ia W* 
siziono sociale.^ "'• " ̂  v' mv ' ? ; Ì»ÌoVg ! 1^65 ll^l Marchesa DB Baiuàn. 

Cura n* 71,160. , Trapani (Sicilia, 18 aprilo 1868. 
Da vent'anni mia meplif * stata assalili da un fortissimo .attacco, nervoso) e bilioso}-, d | j otto 

anni j)èi! da un' forte palpito al cuore e da Btraordiuaria! gònfieMa, Unto che non poteva fare UBj., 
passo né salire un solo gradino; più, era tormentata da diuturne insonnie ed* continuata tuati-

^ r o ò i ' c . . . ,-IW,. , . „ v , . . .r . ,.,., 
* } n t e Sua»V 

, _ „ t s„ -,: .' ,' Paccce Sicilia), 9 rumo "ititi. ' 
Da più di quattro anni mi trovava afflitto da diuturne indigestiona o debolezza di ventricolo 

(ale, da farmi disperare del riacquisto della mia salute. 1 <> ul i 
Tutte,ile cure prescrittemi dai medici e da me afcmpolosaraente esservate n»n valsero che a 

vicmaggiormcnte guastarmi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando pen-Jtimo esperimenti, 
avendo adoperato W Rewkm Arabica Du Barry e G. di Londra, ricuperai, dopo quaranta giorni 

perduta 
Revalrnt 

fr. 8 - 2 cbUoffr. e 1 ^ fr. i7:B0; G chil. fr. 5§ j 12 chilogr. fr. 65. ! 
Per i viaggiatori o i se rsen t che non hanno' 'il comodo <ll Cuocerla abbiano confezionato i 

""•SCOTÌI1» Iftì i K f I I « ^ T ^ • 
Detti Biscotti ai sciolgono facilmente in tocca, si mangiano in ogni tewpo aia tal quali, ri* 

inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, viuo, brodo, cioccolutte, ecc. 
; Rinfrescano la bocca e lo filomaco liberando dalle nauseo e vomiti in tempo di gravidanza * 
VW|gi«ndo pfcr Biare; tolgono ogni irritazione, febbriciti o calfiyo guato al palale levando^ ì) 
Slattino; oppure ^opo Tuao dif.ao9tanxo compromettenti^ come agli, cipolle, ìetthl* o bevande af-
cooliebe, d dopo Vmo dèi tabaccò da fumo. 
I Agevolano il sonn*/16'unzioni digestive1 e l'appetito; ntìtriacono nel teaipo stesso piò che fa 
carne; fanno buon sangue1 e codesza dî  carne, fortificando la. persone le più indebolito. 

I n ScftèeS© «SI a UW»r* • taglcae MJ. 4 : f t» 

I 4 . Ì 1 ' * 

t , 

>è * » * \ 

fi ih r 

collo "Vostre Fi 

scine gunrìtii 0 atteór¥ ir» èuro. Non vi mando nessun elogio'se non che micllo dello cifre 
sposto Mi duole che dlnloile è il:trasporto ih Francia dei vostri rimedii per le leggi vigoutì, 
immorale Ó.,yo}or eludere la leggi : lascio ;farà a voi, ecc. ; Dott.,..«. I jAaVfW.v/* ' 

" i '•' , r , , 1 , . , , , , , , . - i ; - : ' : ! ' ; ' • Medico divieionnle ad Orfeono, 
Pregiatissimo wemor Dot». 0 . Galleam 

• - ^ ? ! a . • . . . . ; P o p o l i / U ^Iprite t869i 
- t Nelli naia non tenera età di Hi anni e soffrente p«r 
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GUARIGIONE 
DELLE GQHHOREE 

Per guar i re la gonnorea^ i medici 
soventi volte non sanno a qual medi-
ieumcnto dare la preferenza ;'il cop&ive 
è uno dei migliori agenti ; ma sotto Ja 
forma liquida, come si trova nelle cap
sule gelat inose, irrita lo stomaco e gli 
intestini , provocando il vomito e la 
nausea. Le Capsule al malico, di Gri
mault e O . , . non hanno alcuno di 
questi inconvenienti» ed agiscono1 ra 
pidamente senza faticare lo altìmaco ;• 
il loro involucro, che è,.formato col 
glut ine , principio nutritivo del fru
mento , si discioglie nel l ' in tes t ino e 
mette il medicamento in contatto colle 
vie .ormarle . In fine la loro attività è 
doppiata per la presenza dell ' essenza 
malico* a l b e r 0 d e l P e r u ' popo^re-da 
sècoli fr,a g ì ' Indiani, per guarire da 
solo l e g o n n o r e e e blennoree. L effi
cacia delle càpsule matico ha provo
calo la loro introduzione nella Russia 

per concessione governativa. 

F i o r i i n a n e l l a .— Il farmacista ,sig. P . Malatcsta di qui mi disse lo scorso *noo cb» 
fra Ur-Sfflmk che escoao dalla sua Farmacia hunvi le, Pillole antigonorroiche, che Ella dice «*<; 

M l'appettito, la digestione con'buon'sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema muicor 
»; alimento sqoisito, nutritivo tro v,olt« più ehe h>:-carneii[> IJ ! 

Dopo 29 anni di ostinato .ónzio di orecchie o di crénico reumatismo da farmi stai e in letto 
tutto P inverno, finalment© mi liberai da quésti martori, mercè della vostra meravgliosa Kevélentn 
ed GocetUme ... . . . , , , , , , ,,( . iSV, Fa*«csseo BaAcONi, «indaco. 

CWo»«70,4M !' Cadice (Spagna), 3 giugno, 1^8. 
Sonore -^i'Bo-'il gràh piacere di poter dirvi che aaia moglie, che -aofforie peri Io spazio di 

atra 
CUT* 
$iflH M , _ ., 

; era oppressa da insonnia, da dobolezza a da . i r r iur io i^ nervosa. Ora.'essa ita benissimo grazie 
alla Revalento al Cioocototty che, le ha resa una perfetta r- '*'" l " " " ! , i t - n r t* **&**** ••'• 
tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni et 

"' tempo non or» più *vitnz*,<,\; l i j>9 fivhqo i'8 ì -r)••• » t i J ( l P 
P r e s e s i : In Polvere; scatole, 

per» 120 fe. Ì7:b*0i l a Tavolette 
Spedizione in provincia i contro1 

salute: 
d un1 

eh* io stessa constatai, .ebbe un tal vantaggio aa «juesm cun, ;co«.u»» « « . . a ^ ™ » » » . , » » » 
due (óòiì essa si dice guarita. Perciò, e poi grande consuma che io posso fare delle sue spoeta 
htà •Ic-fiderorei ch'Ella le spedisse a me direttamente dandomi quei Vantaggi che è aoHto dare _*.. 

tii attesa di un riscontro le onisco il mio indirizzo s sono stia devotissima serva 
! ' .,;'r , , , ili '••• M © . B e Wt...9 Levatrice approva»*. 

k * 8 . àono aoddisfaiìBsima della sua polvere di fiore di Riso, eccefleiKo poi bambini, hwoéi 
V. <••• •-':. " . i . i < l « . » . . M . ; A »L» . ^ . o «nttÀ M K t U n . J A I n i n m t m finca* mi fa «L'Ila, C «he d o v e 

' ! 

0-CfiNEDA. .!•. Mirchetji.. fapin,»^ BAS^AJSO,, I^uigi .Fpbris di Baldassare. ^ m^ 
D a l P à i k i . ' ^ tEGNAGO. Valeri, ~r, M i K T p V A - A j W h ^ * ! lifcr81 • • " * • ^ 

— VITTORIO-CENEDA 
T R E Ricalo 

3 ODERZO. L. Ciaotti j L. DismutU. 

fj | 

Ri 

H i t r.Ji'131. 

sii » ft;>i - H I 

a e s T ^ ^ r ^ „. !!f .•... .jvft l^ft'g.gU% 

f» 

n i 

»Ì«SZ»^WfePiWlii 
. * . ^ • 

i * . 

Diego -M. LogoftfOi Va l« r t 

( Yfnf fWW»; iTrw»«i l l i—f i l i l i am«M»»»-^ 

Oo (...il̂ . . . . ua^JH'W'.i ' ì l 'Al '^i ' r tó ' '*1^ 
t g j i « ; ; A M^r-Hii OiiC >mt). • viavai-; ,• 
r Ali'«0 » Vaa i a in PADOVA ni*#M0 i ' 

rA 
Mi, 

$t\ X eiO — 

J v f .'2-11 ' i 

ki 

Terzeria a 
er la som-

i , « . • • • • 

X 1 

I . »• 1 

1111 

! 

( >ùJ 

. 

:>i 
» $ ! * ! * , , * * * 

V - » 

} I * ^ 

1 !.. - i il. I 
I 

S I 

tra i 
- A , : :•!#-•' -*-^T»r^lrHKl 

., , Il sottoscritto, avente iTiegozioftì 'Venezia in 
N:4,1800, offre ai ^gen ti li PSadò Van ì ' i'; Mo^et vigi 
ministrazione di " ; 

' ; :3PQup-DIVFIÓIII FRESCUI; CIOÈ DI GAMKLIK DIANOIA-

olrìvy-Fi'oniette diligenza'^llèf'^peclizioni e prezzi discretissimi. 
• . : , i ; i . . . IF -M •' " - : ' ( ! ; ' ! ! - ' ' ^ L ù i G I BUCIIINGKR ' , 

j Ii4tq-fi£i)jì ' Mutiti •' ;;' r ' :". . primlion, -, ., : .. |, 
LUaiiatBaa^toJnn^fjf ;"i-' ,^9M« J M ^ f ^ f e ^ L m 0^^[fm^4 

; .. ,.. . ., . jBlfV. ornimi WH OH H ';— " 

-*T. 

S i 

•' f
 r J i * É t -

• • . . ' 

-f I 

OJV t ' 1 " i ' 

http://ncSn.4tf.ato
http://vnanc.ro
file:///pttt

